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FOTOFINISH
Sconfitta la bella indagine
sull’inquinamento a Lodi
La gara di ritorno è fissata

per il 10 febbraio

— CODOGNO —

U
NA VITTORIA convin-
cente, anche se ottenuta
di misura, su avversari di

grande valore. Comincia con il
piede giusto l’avventura dei ragaz-
zi della scuola media Ognissanti
di Codogno. All’esordio nel Cam-
pionato di giornalismo organizza-
to dal quotidiano «Il Giorno» han-
no portato a casa un successo pre-
zioso. Il responso della Giuria è
chiaro: 7,7 a 7,4 per gli studenti
della Bassa, in un derby tutto lodi-
giano.
A premiare i giornalisti in erba di
Codogno e San Rocco al Porto è
stato il tema di strettissima attuali-
tà: la partenza del Frecciarossa e i
disservizi quotidiani che flagella-
no la vita dei pendolari lodigiani.
Ottima anche la scelta delle foto:
in alto nella pagina, uno «scatto»
del ponte ferroviario hi-tech di
San Rocco, in basso una stupenda
immagine dell’antico ponte, inau-
gurato nel lontano 3 giugno del
1865, per il quale si scomodò addi-
rittura «Sua altezza reale il princi-
pe Umberto». Unico neo: i ragaz-
zi della Ognissanti hanno citato
Elio Catania come presidente del-
le Fs, mentre il capo attuale è In-
nocenzo Cipolletta. Per il resto,
una prova da applausi.

HA STRAPPATO ottimi voti
dalla Giuria anche la pagina pre-

parata dai ragazzi della scuola me-
dia Ada Negri di Lodi (sezione di
via X Maggio). I talenti del capo-
luogo hanno scelto il tema forte
dell’alto livello di inquinamento
in città, mettendo nel mirino la
scarsa capacità di incentivare
l’uso delle biciclette. Da cronaca
pura l’intervista a Gastone, stori-
co rivenditore di due ruote.
Bello anche l’approfondimento

sulle scelte energetiche del Brasi-
le. I ragazzi di Lodi avranno la
possibilità di rifarsi nel match di
ritorno, fissata al 10 febbraio.

I treni della Ognissanti volano
Sorpassata la media Ada Negri
L’inchiesta su Frecciarossa e pendolari vince di un soffio

Sfida del 20 gennaio
Lodi-Codogno

DA APPLAUSI
A sinistra la pagina
preparata dai
giornalisti in erba
dell’Ada Negri; in
alto a destra il
lavoro della scuola
Ognissanti
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— SAN ROCCO AL PORTO —

I
L 13 DICEMBRE 2008, molte
persone, nei pressi della roton-
da a nord di Mezzana Casati e

lungo gli argini del Po, aspettavano
con curiosità il passaggio del primo
treno della linea ad alta velocità.
Frecciarossa, così è stato battezza-
to, lucido e fiammante, ogni gior-
no, sfreccia a più di 300 km/h, ral-
lenta con un fischio prima di imboc-
care il ponte sul fiume e riparte,
continuando la sua corsa verso Ro-
ma.
La ferrovia ad alta velocità, frutto
di anni di lavoro, di cospicui inve-
stimenti e di tante polemiche, da
poco più di un mese, è finalmente
utilizzabile. I treni, moderni e pun-
tuali, coprono la distanza tra Mila-
no e Bologna in un’ora e quella tra
Milano e Roma in tre ore e mezza.
Programmata nell’ambito dei piani
comunitari di sviluppo di una rete
europea, la linea italiana sembra de-
stinata a cambiare radicalmente la
mobilità del nostro Paese, offrendo
un tipo di trasporto competitivo. Il
treno, per la prima volta, fa concor-
renza all’aereo in quanto mezzo si-
curo, veloce, senza i tempi d’attesa

necessari per usufruire degli aero-
porti e meno inquinante. «Freccia-
rossa» corre sul nuovo ponte ferro-
viario sul fiume Po, inaugurato il
20 giugno del 2006. La struttura, de-
finita dai tecnici strallata, cioè so-
stanzialmente «appesa» mediante
gli stralli, particolari filamenti d’ac-
ciaio, è considerata tra le più impor-
tanti del mondo nel suo genere e

permette ai treni di superare il fiu-
me in tutta sicurezza. Il ponte è lun-
go 400 metri ed è costato 42 milioni
e mezzo di euro.

HA UNA CAMPATA di 192 me-
tri, record assoluto per le strutture
strallate in cemento armato. Il gior-
no dell’inaugurazione, il sindaco
del comune di San Rocco al Porto,

Giuseppe Ravera, dopo aver espres-
so parole di apprezzamento per
l’opera realizzata, ha chiesto alle au-
torità una maggior attenzione per il
territorio, nodo importante di co-
municazione, ma estremamente fra-
gile, soprattutto a causa delle piene
del Po. La stessa attenzione che, se-
condo le autorità locali, andrà riser-
vata alla linea ferroviaria tradiziona-
le, destinata ai pendolari, che utiliz-
zano il treno ogni giorno per rag-
giungere il posto di lavoro. Il presi-
dente delle Ferrovie dello Stato,
Elio Catania, ha garantito che nuo-
vi treni saranno destinati al traspor-
to regionale, ma, nelle ultime setti-
mane, si sono susseguite le proteste
dei pendolari, costretti spesso a da-
re la precedenza al Frecciarossa e a
subire pesanti ritardi e, qualche vol-
ta, anche cancellazioni. Gli abitanti
delle zone in cui sfreccia il nuovo
treno denunciano, infine, altri pro-
blemi: l’eccessivo rumore del fi-
schio del convoglio, la quantità di
materiali abbandonati sul territorio
e la rivoluzione del verde. Molti al-
beri, infatti, sono stati tagliati e so-
stituiti da piccole piante, che avran-
no bisogno di molto tempo per cre-
scere.

— SAN ROCCO AL PORTO —

«S
ABATO 3 GIUGNO, avrà luogo l’apertu-
ra del nuovo ponte sul Po, alla quale Sua Al-
tezza Reale il Principe Umberto ha grazio-

samente aderito di assistere». Correva l’anno 1865,
quando questa lettera giunse al sindaco di San Rocco
al Porto da parte degli amministratori delle Strade
Ferrate della Lombardia e dell’Italia centrale. Il docu-
mento, conservato negli archivi storici del Comune,
testimonia un avvenimento straordinario: la costru-
zione del primo ponte ferroviario stabile sul Po, che
ancora oggi, seppur ampliato e ristrutturato, è presen-
te accanto al nuovo ponte Tav. I cronisti dell’epoca
definirono la costruzione «un’opera meravigliosa». Il
ponte univa Piacenza e San Rocco, permettendo i col-
legamenti tra il Nord e il Centro Italia, fondamentali
soprattutto a livello commerciale e militare. La co-
struzione, avveniristica per l’epoca, era interamente
di ferro, realizzata per ospitare un solo binario e con

due marciapiedi destinati al transito dei pedoni. Il
ponte, diviso in otto campate, richiese oltre tre anni
di lavoro e un’inimmaginabile quantità di materiale.
Incredibilmente solido, avrebbe resistito a diverse
piene del fiume Po. Si trattava di un capolavoro inge-
gneristico e artistico, in quanto l’imboccatura era or-
nata da un portale simile a un arco di trionfo.

LA POPOLAZIONE si dimostrò entusiasta della co-
struzione. Il giorno dell’inaugurazione, una vera e
propria folla si accalcò lungo l’asse ferroviario, sia per
l’eccitazione di vedere arrivare il treno, sia perché, a
bordo dello stesso, giungeva il Principe Umberto di
Savoia. A stento, le autorità riuscirono a trattenere
l’entusiasmo degli spettatori. Il treno, partito da Mila-
no alle 9, arrivò alle 10,19 precise. Secondo il pro-
gramma, il principe ereditario camminò lungo il nuo-
vo ponte e tenne poi un discorso solenne. Dopo un
lauto banchetto allestito in suo onore, Sua Altezza tor-
nò a Milano.

— CODOGNO —

S
ONO TREMILA i
lodigiani che, ogni
giorno, utilizzano il

treno per raggiungere Mi-
lano. La grande città of-
fre lavoro, ma, spesso, ar-
rivare a destinazione di-
venta un’ardua impresa. I
pendolari devono fare i
conti con ritardi, disservi-
zi e cancellazioni. I pro-
blemi perdurano da de-
cenni, visto che, dagli ar-
chivi comunali, si ha noti-
zia del fenomeno già nel
1938. L’inaugurazione
della nuova linea ad alta
velocità ha peggiorato la
situazione, poiché la ne-
cessità di dare la prece-
denza al treno Frecciaros-
sa ha di fatto rallentato la
circolazione regionale.
Negli ultimi mesi, la pro-
testa dei pendolari è anda-
ta crescendo. Secondo le
testimonianze dei viaggia-
tori, i tempi di percorren-
za sono aumentati e le
condizioni delle carrozze
sono pessime.

UN PENDOLARE rac-
conta di aver viaggiato su
un treno buio e privo di
riscaldamento, proprio
nei giorni del grande ge-
lo. I comitati si fanno for-
ti di una prima, importan-
te vittoria: un giudice di
pace ha dato ragione a un
uomo, che aveva chiesto
un rimborso per i conti-
nui ritardi sulla tratta Co-
dogno-Milano. Le Ferro-
vie dovranno rispondere
di danno esistenziale per
aver costretto il pendola-
re a viaggiare su treni so-
vraffollati e non in ora-
rio. Le associazioni stan-
no preparando una valan-
ga di ricorsi, che certa-
mente Trenitalia non po-
trà ignorare. L’obiettivo
è quello di far sì che i ta-
belloni delle stazioni non
siano più, così come de-
nunciato da un comitato
viaggiatori, un «bolletti-
no di guerra».

L’OPERA INAUGURATA IL 3 GIUGNO 1865 ALLA PRESENZA DI SUA ALTEZZA REALE IL PRINCIPE UMBERTO

Il nuovo ponte sul Po, «opera meravigliosa»

Redattori
in classe

Alta velocità, il treno mette le ali
Frecciarossa corre sul territorio, ma i problemi non mancano

GLI AUTORI DEGLI articoli e dei titoli pubblicati

in questa pagina sono i ragazzi che frequentano le

classi 3A e 3B della scuola secondaria di primo gra-

do di San Rocco al Porto, sezione associata dell’Isti-

tuto secondario di primo grado Ognissanti di Codo-

gno, e gli alunni Chiara Bazzarin, Ada Cogrossi, Sara

Curati e Sofia Negri della classe 3A C «Ognissanti»,
della sede centrale. Hanno collaborato alla stesura
degli articoli e alla scelta delle immagini le insegnan-
ti Maria Rosa Sbarufatti, Margherita Ferrari e Ange-
la Simonetti.
Si ringrazia il dottor Francesco Cattaneo per la con-
sulenza nella ricerca d’archivio.

Scuola media «Ognissanti»
Codogno - San Rocco al Porto (Lo)

T R E N I L U M A C A

Codogno-Milano:
viaggio infernale
andata e ritorno
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— LODI —

L
ODI, CAPOLUOGO di
provincia, si trova in un
punto strategico in cui con-

vergono ogni giorno molte perso-
ne che lavorano e studiano in cit-
tà. Da un rilevamento che abbia-
mo effettuato in giorni feriali sulla
circolazione degli autoveicoli dal-
le 7,50 alle 8 nei pressi della nostra
scuola, in via X Maggio, si è con-
statato che il traffico a quell’ora è
intenso.
Partendo da questa osservazione,
abbiamo chiesto agli assessori alla
Viabilità e all’Ambiente del Comu-
ne di Lodi, Leonardo Rudelli e Si-
mone Uggetti, che cosa pensano
di questa situazione e quali solu-
zioni l’Amministrazione sta predi-
sponendo.
Diversi autoveicoli non diretti in
città, secondo gli assessori, dovreb-
bero utilizzare strade alternative,
come la tangenziale, per arrivare
al casello autostradale o alla via
Emilia.
Per diminuire il traffico, evitando
la circolazione “a vuoto”, l’ente lo-
cale ha intenzione di ampliare i
parcheggi già esistenti in via Mas-
sena e all’Isola Carolina e di co-

struirne altri, ad esempio nella zo-
na dell’ex Linificio, presso la sta-
zione.

SI È PENSATO di predisporre in
punti strategici della città (ponte,
ospedale e tribunale), pannelli con
sensori indicanti il parcheggio più
vicino e il numero dei posti dispo-
nibili. L’Amministrazione ha in

serbo di potenziare il servizio dei
mezzi pubblici con un numero
più frequente di corse, anche ver-
so i Comuni limitrofi, e di intro-
durre il trasporto a chiamata. Colo-
ro che dovranno spostarsi potran-
no telefonare e chiedere il servi-
zio, indicando il percorso e l’ora,
in modo da evitare, che in certe
ore della giornata, i mezzi pubbli-
ci girino senza utenti.

In questi ultimi anni sono state co-
struite diverse piste ciclabili in via
San Bassiano, in corso Mazzini, in
via Lodivecchio, e per invitare i
cittadini ad usare di più le biciclet-
te è stato messo a disposizione un
parco mezzi a uso gratuito, iniziati-
va che ha avuto successo: in totale
sono disponibili 40 biciclette che
si possono utilizzare, registrando-
si in piazza Broletto.

COME ABBIAMO potuto riscon-
trare l’Amministrazione sta ap-
prontando soluzioni per limitare
l’inquinamento dell’aria. Ma i lodi-
giani, ci siamo chiesti, sono sensi-
bili al problema causato dal traffi-
co automobilistico?
Sicuramente l’uso delle autovettu-
re è massiccio, però da una serie di
interviste effettuate nelle conces-
sionarie di Lodi, emerge che i no-
stri concittadini hanno incremen-
tato, negli ultimi tempi, l’acquisto
di auto ecocompatibili, spinti an-
che dai vantaggi economici che ne
derivano.
Le loro scelte e quelle dell’Ammi-
nistrazione comunale dimostrano
sensibilità e attenzione verso i pro-
blemi ambientali che oggi, secon-
do noi, sono indispensabili.

— LODI —

L
A DOTTORESSA Maria De Fatima De Ma-
tos, brasiliana d’origine e lodigiana d’adozio-
ne, lavora come mediatrice culturale anche

per la nostra scuola, dove ha tenuto un’interessante
lezione sul Brasile di “ieri e di oggi”. È grazie a lei
che, da quest’anno scolastico, siamo in contatto con
alcune classi di Porto Alegre, città al centro dell’at-
tenzione internazionale come sede di quattro recenti
edizioni del Forum sociale mondiale delle Ong. Inte-
ressanti le informazioni date e, in particolare, l’im-
magine di un Paese che sta diventando una potenza
emergente, fattore non da sottovalutare, dato che in-
torno a queste realtà gira l’economia mondiale.
«Il Brasile in virtù del petrolio trovato nei suoi fonda-
li marini, sta decollando», ha spiegato la dottoressa.
«L’obiettivo sarà quello di investire i proventi delle
estrazioni nel sociale. Nonostante ciò si sta raggiun-
gendo l’autosufficienza energetica con largo uso di

fonti rinnovabili».Prova ne è che il Paese ha lancia-
to, già dal 1975, il programma Proalcol, per l’utilizzo
di alcol, estratto dalla canna da zucchero, come com-
bustibile per automobili.

«DOPO UN PERIODO di stallo del progetto - ha
spiegato la mediatrice - oggi, in base ad un accordo
con la Germania e grazie alla tecnologia “Flex”, stu-
diata dalla Fiat, sei automobili brasiliane su dieci
funzionano indistintamente a benzina, a benzina e
alcol, ad alcol puro o a gas naturale. Si risparmia e
diminuiscono i residui in atmosfera».
Una soluzione originale: l’azienda agricola al posto
delle trivelle. Gli ambientalisti, però, ci mettono in
guardia dalle possibili gravi conseguenze dell’utiliz-
zo di biocarburanti sugli ecosistemi e sui costi dei
prodotti alimentari, che potrebbero aumentare.
Alternative alle fonti tradizionali vanno comunque
studiate e, se negli Stati Uniti stanno provando a far
volare un aereo con le alghe, ben venga una benzina
“più dolce”.

— LODI —

I
LODIGIANI usano
le biciclette? Il nego-
zio di Gastone è uno

dei luoghi che rappresen-
tano la città che ama peda-
lare. Sia d’estate che d’in-
verno, fuori dalla botte-
ga, ci sono biciclette che
aspettano un intervento.
Gastone, da 40 anni, le ri-
para nel locale in via
dell’Acquedotto e ne ha
viste di tutti i modelli e
colori. «Mi piace questa
attività», ci racconta con
modi schietti e simpatici.
È disponibile a risponde-
re alle domande, anche se
è molto indaffarato.

Oggi ha più clienti ri-
spetto al passato?

«Sì, e parecchi sono giova-
ni. Ho tanto lavoro per-
ché siamo rimasti in po-
chi a fare questo mestie-
re».

Considera la sua atti-
vità un buon lavoro?
Lo consiglierebbe a
noi ragazzi?

«Lo consiglierei, ma devo
dire che ci sono molte spe-
se».

Secondo lei l’uso del-
la bicicletta può con-
tribuire a diminuire il
traffico e l’inquina-
mento in città?

«La bicicletta è sempre
un valido aiuto e lo sarà
sempre».

Lo dice perché le assi-
cura il lavoro?

«No, ci credo veramen-
te».

I lodigiani continue-
ranno a usare la bici?

«Per me sì, ma dipende
dalla condizione delle
strade, dal numero delle
piste ciclabili, da come
verranno tenute, quelle
che già ci sono e che do-
vrebbero diventare sem-
pre più sicure».
Ha proprio ragione: ognu-
no dovrà fare la sua parte.
Soddisfatti, lasciamo Ga-
stone ai clienti e, ovvia-
mente, alle amate biciclet-
te che aspettano di torna-
re in pista.

LA STORIA UNA LODIGIANA D’ADOZIONE RACCONTA IL SUO PAESE E LE SCELTE ENERGETICHE IN ATTO

Brasile: tanto petrolio, ma auto ad alcol

Redattori
in classe

Lodi: quale futuro?
Traffico intenso e qualità dell’aria in città

Gli autori degli articoli pubblicati in questa pagina
del quotidiano «Il Giorno» per il Campionato di gior-
nalismo 2009 sono gli studenti delle classi 3G, 3H,

3I della scuola media Ada Negri (sezione di via X
Maggio, a Lodi). Hanno collaborato le insegnanti

delle tre classi: Laura Vignati, Beatrice Berretta,

Maria Grazia Audino, tutte della succursale di via X
Maggio.
Impossibile riportare i nomi di tutti gli studenti che
in uguale misura e con entusiasmo e impegno han-
no ideato e realizzato articoli e fotografie, pensando
ai contenuti delle pagine assieme alle loro professo-
resse.

Queste pagine
sono state realizzate
dagli alunni delle scuole
che partecipano
al concorso de Il Giorno

Scuola media «Ada Negri»
Sezione di via X Maggio - Lodi

I N T E R V I S T A

Il personaggio
Gastone

mago delle bici


